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Squadra che perde non si cambia  
Il PS rinnova la fiducia per 4 anni a Riget e Sirica 
«In politica i risultati elettorali non sono tutto»

Quattro anni contraddistinti dalla di-
minuzione di consensi (nonostan-
te l’exploit nel 2019 dell’elezione di 
Marina Carobbio Guscetti agli Sta-
ti). Che si è riflessa nel 2023 con la 
perdita di un seggio in Consiglio de-

gli Stati e, sempre un anno fa, con la perdita di 
un seggio anche in Gran Consiglio. Come se 
non bastasse, quest’anno, si è assistito alla non 
elezione di diversi municipali e consiglieri co-
munali. «I risultati elettorali raggiunti sono al 
di sotto di quelle che erano le nostre aspetta-
tive. Ne siamo consapevoli e delusi», ha detto 
ieri, sabato 8 giugno a Mendrisio davanti al con-
gresso del Partito socialista (PS) ticinese, la co-
presidente rieletta per altri 4 anni, Laura Ri-
get. Consapevolezza e delusione non sono pe-
rò sinonimi di resa. Almeno secondo Riget e il 
secondo copresidente del partito, Fabrizio Si-
rica, anch’egli rieletto. Non lo sono perché, se-
condo i due giovani presidenti che hanno ri-
cevuto quindi la fiducia del congresso, per ri-
lanciare un partito in perdita di consensi ser-
ve tempo. E quindi nessun mandato a scaden-
za, come ha chiesto ieri, invano, l’ex vicepresi-
dente dimessosi lo scorso aprile, Adriano Ve-
nuti. Diciotto mesi, era questa la scadenza in-
dicata da Venuti. Che davanti al congresso ha 
difeso la sua richiesta. «Le intenzioni a un cer-
to punto devono essere verificate. Così da ca-
pire se tutto va bene o bisogna andare oltre».  

«Serve tempo e la nostra è una visione» 
Diversa la visione della direzione del partito 
espressa da Danilo Forini. Direzione anch’es-
sa rinnovata dal congresso. Seppur ad interim. 
«Con un mandato di soli 18 mesi - ha rilevato 
Forini, che è stato votato anche come nuovo 
vicepresidente - si otterrebbe una copresiden-
za debole, deleggittimata e si ritroverebbe co-
me azzoppata. Proprio oggi quando le Destre 
sono più forti che mai. È l’uitima cosa di cui il 
partito ha bisogno». Dello stesso avviso la con-
sigliere di Stato, Marina Carobbio Guscetti. «I 
risultati elettorali sono stati al di sotto delle 
aspettative, ma non possiamo focalizzarci so-
lo su quelli - ha riferito -. Tutti i percorsi neces-
sitano di tempo e sono caratterizzati anche da Fabrizio Sirica e Laura Riget riconfermati copresidenti ieri dal congresso del Partito socialista. 

DI Andrea Bertagni 
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«In questo momento così dif-
ficile e complesso, la nostra 
funzione principale è quella 
di creare nel Paese una mag-
giore comprensione del ser-
vizio pubblico dei media e 
della sua importante funzio-
ne. Non è un’esagerazione di-
re che se esso è in pericolo, an-

che la democrazia, la società 
civile e la Svizzera stessa lo sa-
ranno». È con queste parole 
che Giovanna Masoni Brenni, 
presidente della SSR Svizze-
ra italiana CORSI si è espres-
sa davanti agli oltre 160 soci 
riuniti ieri, sabato, a Besso per 
l’assemblea annuale della so-

cietà che rappresenta il pub-
blico della RSI. 

In apertura il presidente 
del Consiglio di Stato Chri-
stian Vitta ha ricordato l’im-
portanza del servizio pubbli-
co radiotelevisivo e il suo ruo-
lo fondamentale in Svizzera, 
ma anche le sfide significati-
ve con cui è confrontato. In ri-
ferimento all’iniziativa per la 
riduzione del canone radio-
TV, ha sottolineato come il 
Consiglio di Stato ticinese sia 
consapevole «delle conse-
guenze che potrebbe avere 
nella Svizzera italiana - in par-
ticolare sulla qualità, il volu-
me e la diversificazione 
dell’offerta RSI – ma anche 
dell’impatto economico e oc-
cupazionale sul settore 
dell’audiovisivo». 

Jean-Michel Cina, presi-
dente della SSR, ha ribadito 
l’impegno del servizio pub-
blico radiotelevisivo e delle 
società regionali per far com-

prendere l’importanza del 
servizio pubblico dei media, 
la sua peculiarità e il valore ag-
giunto per la società e il Pae-
se. «Ogni giorno, chi si impe-
gna per la SSR si impegna per 
la Svizzera e le sue regioni lin-
guistiche» ha detto. 

Il direttore RSI Mario Tim-

bal ha invece parlato di «un 
anno intenso, complesso e se-
gnato da una grande incertez-
za sui finanziamenti futuri». 
Ma il 2023 è stato globalmen-
te un anno positivo, in cui si è 
proseguito con il rinnovo del 
palinsesto e la trasformazio-
ne aziendale. E lo si è fatto in 

un clima generale sempre più 
polarizzato, in cui i compiti 
del servizio pubblico, il suo 
ruolo di coesione in partico-
lare, assumono un’importan-
za ancora maggiore. 

Gilles Marchand, direttore 
generale SSR ha infine parla-
to del ruolo del servizio pub-
blico in una società digitale 
frammentata. «Quali sono i 
valori centrali del servizio 
pubblico, come può e deve 
differenziarsi dagli altri atto-
ri dei media privati? I model-
li di finanziamento dei media 
sono sotto pressione: quali gli 
effetti sul giornalismo e sul-
la capacità di produzione, co-
me pure sul loro radicamen-
to regionale e nazionale?».  

I soci hanno in seguito ap-
provato all’unanimità il rap-
porto di attività e i conti del 
2023 e nominato Claudio 
Franscella nel Consiglio re-
gionale e Fabio Guerra nel 
Consiglio del pubblico.

Il servizio pubblico 
è «fondamentale» 
 Sulla CORSI 
lo spettro del voto 
per la riduzione 
del canone radio-tv Il direttore generale SSR Gilles Marchand. ©KEYSTONE

sconfitte. La nostra è una visione di società a 
lungo termine». Come lei il deputato Maurizio 
Canetta. «I risultati elettorali non possono es-
sere gli unici elementi di valutazione, altri-
menti dovremmo cambiare a ogni pié sospin-
to. Autocritica sì, ma non autoflagellazione». 
Anche il diretto interessato, Sirica, si è sbilan-
ciato. «O ci si crede, oppure no. Non vogliamo 
una copresidenza precaria, a termine. Il nostro 
programma è sui 4 anni».  

Un programma di lotta e battaglie 
Un programma che vede un coinvolgimento 
maggiore della base e delle sezioni, conferen-
ze cantonali tematiche, campagne sui temi in 
votazione popolare e un «lavoro di costruzio-
ne continua con gli alleati Verdi e della Sini-
stra», ha precisato il copresidente. E a propo-
sito degli alleati ecologisti, Riget ha specifica-
to. «L’abbiamo sempre detto e continueremo 
a dirlo: il nostro obiettivo non è la fusione dei 
due partiti», ma essere ciascuno «un pilastro di 
un’area politica con valori comuni, che con le 
proprie differenze nell’unità può portare un 

valore aggiunto». Venuti non ha avuto fortuna 
nemmeno con la rielezione in blocco della di-
rezione del partito. Che avrebbe voluto lascia-
re al comitato e non al congresso come invece 
è avvenuto ieri. Seppur ad interim. 

Insistere nonostante le difficoltà. Nonostan-
te un mondo (politico e non solo) che sta an-
dando da tutt’altra direzione. È insomma que-
sto il nuovo slancio del PS. Che non vuole mol-
lare. «Lavoro, salari e costi sanitari saranno i 
nostri cavalli di battaglia», ha proseguito Siri-
ca. Tanto che se oggi, domenica 9 giugno, l’ini-
ziativa popolare «Al massimo il 10 per cento del 
reddito per i premi delle casse malati (Inizia-
tiva per premi meno onerosi)» non dovesse pas-
sare, «ne lanceremo una analoga a livello can-
tonale», ha anticipato il copresidente. 

A suonare la carica è stato, ieri, anche il con-

sigliere nazionale, Bruno Storni, ricordando 
quanto fatto dal PS a livello federale negli ulti-
mi 4 anni (anche in Parlamento). «Così non pos-
siamo continuare - ha detto - dobbiamo rico-
struire dal basso, nei Comuni, senza limiti di 
età e genere. Più fatti e meno parole e discor-
si». Anche perché, ha indicato, «meno del 10% 
dei aventi di diritto di voto oggi vota a sinistra». 
Gli ha fatto eco la consigliere di Stato sociali-
sta, Marina Carobbio Guscetti. «Essere di Sini-
stra non è facile. Serve perseveranza, ma alla 
fine riusciremo a ottenere risultati».  

Tra sacrifici finanziari e confini 
Magari già nell’immediato. Quando si tratta e 
si tratterà di fare sacrifici finanziari. Anche col 
preventivo 2025. «Sulla scuola e sulla forma-
zione non possiamo abbassare la guardia - ha 
continuato la direttrice del Dipartimento edu-
cazione, cultura e sport (DECS) -. Gli enti pub-
blici devono avere le risorse per investire nei 
settori centrali per il futuro del Cantone. Ci so-
no quindi dei confini, che se oltrepassati, fan-
no molto male alle cittadine e ai cittadini, peg-

giorano la qualità delle prestazioni e dei servi-
zi, dalla scuola al settore sanitario e sociale».  

Sulla stessa lunghezza d’onda si è espresso 
il capogruppo PS in Gran Consiglio, Ivo Du-
risch. «I politici, anche nostri, sono diventati 
funzionari funzionali a un sistema che crea in-
giustizie e diseguaglianze. Sudditi del potere 
e dei grandi capitali». Questo perché «è ormai 
dal 2017 che si sta conducendo una politica fi-
scale a favore dei ricchi, una politica fiscale che 
ha privato il nostro Cantone di più di 160 mi-
lioni di franchi all’anno, causando un disavan-
zo strutturale attorno ai 150 milioni di franchi 
e un capitale proprio di meno 170 milioni».  

Dare battaglia. Per premi proporzionali al 
reddito, salari più alti, rendite di vecchiaia di-
gnitose, mobilità e ambiente più tutelati. So-
no questi gli obiettivi del PS ticinese. Che, ri-
eleggendo i suoi copresidenti e la direzione, 
ha scelto la linea della continuità nonostante 
la perdita di velocità. «Nei primi 4 anni - ha sot-
tolineato Sirica - abbiamo arato il terreno, ora 
ci aspettiamo che inizino a nascere nuovi ger-
mogli».

Riconfermati 
per un altro mandato 
i due copresidenti 
uscenti. «Il lavoro inizia 
adesso»


